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La sera del 16 gennaio, nella marcita davanti alla Ca-
scina Campazzo un grande mucchio di rami accatastati 
brucia sparando verso il cielo folate di scintille. È il falò 
di Sant’Antonio, protettore degli animali. Intanto alcuni 
appartenenti al Comitato per il parco offrono al pubbli-
co panettone con cioccolato caldo o vin brulè. Una tra-
dizione che tutti gli anni viene onorata. E i cittadini che 
ammirano il falò sono tanti. È un buon segno, la cascina 
Campazzo è ancora viva. Ma durerà ? 
Le festività hanno un po’ sopito i bollenti spiriti e la mobi-
litazione per il Parco si è attenuata.
Le firme raccolte sono circa 2500, l’obiettivo di 5000 è 
lontano. I promotori, le associazioni culturali e sporti-
ve di zona, hanno deciso di formare una delegazione e 
portarle al Sindaco a Palazzo Marino durante il consiglio 
dell’11 febbraio prossimo.
La delegazione sarà accompagnata da un presidio di cit-
tadini che a partire dalle ore 17,30 si radunerà davanti al 
Palazzo. Tutti sono invitati a partecipare. 
Intanto il 4 febbraio, l’ufficiale giudiziario tornerà alla 
Campazzo con la possibilità di avere in tasca l’esecuti-
vità dello sfratto di Falappi o per fissare un’altra data, 
continuando la farsa.
Ora più che mai Ligresti ha bisogno di esercitare la mas-
sima pressione sul Comune per trarre il maggior bene-
ficio possibile dall’approvazione del nuovo PGT (Piano 
di Governo del Territorio), lo strumento che sostituirà il 
vecchio Piano Regolatore e che deciderà il futuro urbani-
stico di Milano. Il Consiglio Comunale sta procedendo a 
tappe forzate per approvarlo rapidamente ma deve fare 
i conti con divisioni interne alla maggioranza, che fanno 
a volte mancare il numero legale. Poi ci sono centinaia di 
emendamenti delle opposizioni.
Ad allentare la mobilitazione per il parco Ticinello e la 
cascina Campazzo hanno contribuito le dichiarazioni 

dell’assessore Masseroli rilasciate al quotidiano la Re-
pubblica il 21 novembre 2009. L’assessore, in quell’oc-
casione, disse che nell’ambito del PGT, usando il nuovo 
meccanismo della “perequazione”, sarà possibile per 
Ligresti trasferire gli indici di edificazione, che il PGT as-
segna anche ai terreni agricoli, dalle zone periferiche dei 
lotti Bellarmino, Macconago e Vaiano Valle, verso terreni 
edificabili, come l’area dell’ex-Macello di viale Molise, 
ora di proprietà comunale. In cambio il Comune otterrà 
la proprietà delle aree d’oro e della cascina Campazzo, 
ancora in mano a Ligresti. 
Ma se Ligresti giudica “un’ottimo piano” il PGT (conforta-
to anche dalle dichiarazioni di Berlusconi ) vuol dire che 
è un buon affare per lui e gli altri costruttori e, per con-
tro, non è conveniente per il Comune e per i cittadini di 
Milano. Non a caso le opposizioni hanno presentato più 
di seicento di emendamenti. Nello specifico dello scam-
bio parco Ticinello-area ex Macello le opposizioni prote-
stano soprattutto che lo scambio sarebbe, appunto, a 
tutto vantaggio del finanziere. Inoltre si aspetta ancora 
la sentenza della Cassazione sulla questione della ces-
sione al Comune delle famigerate aree d’oro ; se anche 
la Cassazione, come i due gradi di giudizio precedenti, 
dovesse dar torto a Ligresti, il potere contrattuale del 
Comune ne risulterebbe considerevolmente aumentato. 
Abbiamo però la sensazione che all’assessore Masseroli 
poco importi di questa ultima eventualità; lui ha fretta e 
vuole passare alla storia come l’uomo della provvidenza, 
che ha finalmente sanato gli interminabili contenziosi 
fra Ligresti e il Comune di Milano, non importa a quale 
prezzo. Noi siamo invece molto preoccupati della ec-
cessiva fiducia che l’assessore ha più volte palesato nei 
confronti di Ligresti e ci auguriamo che le opposizioni in 
Consiglio comunale sappiano fare il loro mestiere. L’im-
perativo è evitare regali ai costruttori privati ma soprat-

TICINELLO, ASPETTANDO L’APPROVAZIONE DEL PGT
tutto evitare che siano i loro interessi a determinare il 
futuro urbanistico della nostra città.
Dopo 27 anni di ricorsi e raggiri di ogni sorta, non ab-
biamo alcuna fiducia in Ligresti e poca nell’ammini-
strazione Comunale. Crederemo alla realizzazione del 
parco del Ticinello quando ce lo vedremo finito e lu-
stro davanti agli occhi. Nel frattempo invitiamo i citta-
dini a continuare la mobilitazione.		                     F.S.
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Il 9 dicembre scorso un’impresa generale di co-
struzioni è entrata con alcuni mezzi di cantiere 
all’interno di un terreno cintato di circa 1.000 
mq, sito in via Verro all’altezza dell’intersezione 
con via Campazzino. 
Sul terreno in questione, incolto da vecchia da-
ta (ameno 30 anni), insisteva un piccolo bosco 
di circa una ventina di piante di alto fusto, per 
la maggior parte robinie (ma c’era anche un ol-
mo). Alcune di queste piante avevano un’altez-
za che raggiungeva i 20 metri, ed un tronco con 
circonferenza sino a due metri ed oltre.
Il terreno risulta intestato ad una società im-
mobiliare di Calcinate (BG), che l’ha acquisito 
nel 2007.
In base al Piano regolatore, il terreno è destina-
to a zone per spazi pubblici, così come il limi-
trofo parco di via Campazzino, inaugurato due 
anni fa. 
Sull’area grava un vincolo paesistico in quan-
to confinante con il parco del Ticinello, perciò, 
senza autorizzazione dell’ufficio comunale 
competente, non si può tagliare nemmeno un 
ramo.
Infatti, a detta degli stessi uffici municipali, ri-
sulta che un simile intervento, specie in area 
vincolata, debba obbligatoriamente essere 
preceduto dalla presentazione di una Denuncia 
di Inizio Attività presso l’ufficio comunale pre-
posto al controllo delle autorizzazioni paesag-
gistiche.
Invece, sull’area era stato collocato un sempli-
ce cartello di lavori in corso che non faceva ri-
ferimento ad alcuna autorizzazione comunale.
Ciò nonostante, la ditta in questione ha deciso 
di “fare pulizia” adottando il metodo della “ta-
bula rasa”, ossia ha tagliato quasi tutti gli alberi 
alla radice, capitozzando a morte i superstiti e 
facendo in tal modo piazza pulita del boschetto.
Alcuni residenti in loco hanno contattato l’uffi-
cio edilizia del comune per chiedere se l’inter-
vento fosse stato autorizzato da loro, ricevendo 
risposta negativa insieme all’invito a segnalare 
la situazione ai vigili urbani.
Questi ultimi, dopo svariate telefonate, sono 
intervenuti con un giorno di ritardo quando 
gli alberi erano stati tagliati o mozzati tutti, la-
sciando intendere che quel terreno fosse de-
gradato e quindi l’intervento fosse finalizzato 
ad arrestare il degrado in essere.
A nostro avviso il degrado ambientale che in-
combe sulla zona si manifesta sottoforma di 
vecchie e malconcie coperture industriali in 
cemento-amianto, presenza di siti per la lavora-
zione di rifiuti, quali scarti di materiali edili (con 
intenso traffico di autocarri muniti di cassoni 
scoperti che disperdono parte del loro contenu-
to nell’aere), rifiuti abbandonati sui cigli strada-
li e nei fossi, scarichi atmosferici molesti e così 
via.
Dato che, per un evidente malinteso, la causa 
del degrado sembra che sia stata imputata al-
la natura incolta degli esemplari arborei che si 
erano sviluppati sul terreno di via Verro, sorgo-
no spontanee alcune domande:

Se vi sono alcune piante che sono cresciute 
troppo a ridosso della altre proprietà, bisogna 
per questo motivo tagliarle tutte o quasi? 
Dato che si era formato un intrico di vegetazio-
ne a terra, non si poteva pulire il sottobosco an-
ziché eliminare il bosco? 
Quanto accaduto è ancor più inspiegabile dal 
momento che nell’arco di trent’anni le piante 
si erano dimostrate ben salde, solo una o due 
erano cadute al suolo in presenza di eventi at-
mosferici eccezionali, perciò le sporgenze dei 
rami verso altre proprietà circostanti e verso 
la pubblica strada potevano essere risolte con 
una potatura adeguata.
L’unica spiegazione plausibile può essere la vo-
lontà dell’immobiliare proprietaria del terreno 
di spianare il terreno, sperando in tal modo di 
aver spianato anche la strada verso interventi 
edilizi, confidando nella disattenzione dei sog-
getti preposti ai controlli.
Il codice dei beni culturali e del paesaggio (D. 
Lgs. N. 42/2004) prescrive severe sanzioni in 
caso di accertato danno ambientale.
Torniamo a chiedere: dato che sono state effet-
tuate opportune segnalazioni alla polizia loca-
le, qualcuno si è accorto che sono stati elimina-
ti alberi d’alto fusto in ambito vincolato? Se sì, 
non sarebbe doveroso intervenire da parte dei 
soggetti preposti?
Ci chiediamo se il Comune abbia emanato una 
qualche ordinanza nei confronti della proprietà.
Data la povertà dell’arredo urbano che connota 
la zona, priva di qualsivoglia alberatura strada-
le, la presenza del verde dentro l’abitato è limi-
tata a scarsi appezzamenti di verde pubblico e 
al verde privato. 
Ci chiediamo se non sarebbe il caso di tutelare 
maggiormente quest’ultimo, dal momento che 
anch’esso si inserisce nel contesto più ampio di 
valori paesaggistici, svolge funzioni climatico - 
ecologiche, ed inoltre ha un ruolo di educazio-
ne ambientale e di miglioramento della qualità 
urbana (obiettivi, questi, tutti perseguiti sulla 
carta dal nuovo Piano di Governo del Territorio 
tanto celebrato dall’attuale amministrazione).
P.s.: chiunque, non essendo direttamente a 
conoscenza della zona, volesse rendersi conto 
dello scempio che è stato fatto, recandosi sul 
posto, può verificare la consistenza degli alberi 
che sono stati eliminati direttamente su google 
earth o google maps, dove sono tuttora presenti 
le fotografie del sito risalenti all’estate scorsa.
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INIZIATIVE DEL CENTRO CULTURALE 
CONCA FALLATA

CORSI

il corso di canto prosegue con successo alla Casa della Pace
tutti i lunedì dalle ore 20,45 alle ore 22,45
INFORMAZIONI: Alessandro 3396104535

____________________________

 

organizzato dal Centro Culturale Conca Fallata 
in collaborazione con l’Associazione A.C.A.P. 

I corsi si terranno in via U. Dini 7 Milano int. 1° piano c/o Conca Fallata.
INFORMAZIONI: Piermario 3384323278 - Francesco 3206389574

Serate nella sala della Casa della Pace
Via U. Dini 7 – 20141 Milano

(tram 3 e 15; MM2-capolinea piazza Abbiategrasso)

Venerdì 29 gennaio 2010 - ore 20,45

GRAMSCI E L’ISTRUZIONE
Modera:

Giuseppe Deiana - presidente Associazione Centro comunitario Puecher

Intervengono:

Vincenzo Magi - docente di storia e filosofia, Liceo “Allende” di Milano
Sebastiano Onnis - già docente di storia e filosofia, Liceo Cremona di Milano

Dibattito
____________________

Venerdì 12 febbraio 2010 - ore 20,45

DOVE VA L’EUROPA?
Modera:

Giuseppe Deiana - presidente Associazione Centro comunitario Puecher

Intervengono:

Paolo Lorenzetti - segretario del Movimento Federalista Europeo di Milano
Federico Butti - segretario della Gioventù Federalista Europea di Milano

Guido Uglietti - Movimento Federalista Europeo di Milano
Dibattito

I cittadini sono invitati

FISIOTERAPIA
A DOMICILIO

* riabilitazione neuromotoria

* fisioterapia strumentale

TDR J. TURANI
collaboratore Fondazione

Don Gnocchi dal 1988

Tel. 02.8132888 /339.5641485

ALLARME CEMENTO NEL PARCO DEL TICINELLO

CENTRO 
COMUNITARIO
 UECHER

s.f. 1. Quanto 
concorre 
cultura  
dell’individuo sul 
piano intellettuale
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I preparativi per il nuovo inceneritore vanno 
avanti, ma non deve saperlo nessuno. Il Co-
mune lo vuol fare, ma ne ha vergogna.
Alla fine dovranno pur dir qualcosa, ma sarà 
probabilmente dopo le prossime elezioni 
regionali, che si terranno a marzo.
Anche il luogo dove sorgerà l’inutile mo-
stro è da un po’ di tempo scomparso dalle 
dichiarazioni dei responsabili di Regione, 
Provincia e Comune, ma noi accettiamo 
scommesse. Come ripetiamo da tempo, lo 
vorranno fare in pieno Parco sud, nel Co-
mune di Opera, sul confine con la Zona 5 di 
Milano. I fumi tossici ricadranno equamente 
sulla Zona 5 e su Opera; i risarcimenti com-
pensativi andranno tutti a Opera.
Intanto procedono in silenzio, ma con deter-
minazione. La posta in gioco è grossa. Si trat-
ta, non della sorte dei rifiuti, e neppure della 
salute dei cittadini, ma di questioni assai più 
importanti: soldi e potere. Se infatti Milano 
non conferisse in a2a (la nuova società nata 
dalla fusione dell’Aem con l’Asm di Brescia) 
un nuovo grande inceneritore, la sua parte-
cipazione in a2a scenderebbe sotto il 50%, 

perdendo il controllo della gestione.
Per questo, malgrado il silenzio elettorale, 
si va avanti.
Vi sveliamo un segreto. Zitti zitti, svelti svel-
ti, in Comune hanno deciso d’interrompere 
la sperimentazione della raccolta differen-
ziata dell’umido in alcune aree della città, 
che ha interessato 45/50 mila abitanti. 
Dovremmo in realtà dire avrebbero, perché 
nulla è ufficiale, tutto è umma umma.
L’esperimento era iniziato con clamore me-
diatico a primavera dell’anno scorso, ed è sta-
to condotto finora senza molta convinzione. 
Interrompendolo, il Comune rinuncia a ridur-
re i rifiuti di circa 150 mila tonnellate all’anno.
Questo è un pezzo importante del proble-
ma. La necessità di un nuovo grande ince-
neritore è infatti molto difficile da dimostra-
re, anche ipotizzando un aumento futuro 
della mondezza. Se poi riducessimo ancora 
i rifiuti migliorando la raccolta differenziata, 
la pretesa necessità di un altro inceneritore 
non starebbe né in cielo, né in terra.
La fine della sperimentazione della raccolta 
differenziata dell’umido non è tuttavia l’uni-
co segreto che oggi vi sveliamo. Secondo 
autorevoli voci raccolte, sembra che il Co-

mune abbia anche deciso di accantonare 
l’idea di un impianto per la digestione ana-
erobica dei rifiuti umidi. Si tratterebbe, per 
quanto ne abbiamo capito, di un dispositivo 
che potrebbe ulteriormente ridurre la quan-
tità residua di rifiuti da smaltire.
Qui però s’insinua un piccolo giallo perché 
la richiesta di vagliare l’opportunità di tale 
marchingegno viene da Letizia Moratti. È 
un altro segno delle crescenti difficoltà della 
sindaca all’interno della sua maggioranza?
Ufficialmente però tutto è segreto, e questo 
non sta bene perché si tratta di soldi pubbli-
ci e della salute pubblica.
Il consigliere comunale Aldo Ugliano (Pd) da 
tempo e testardamente chiede una riunione 
dell’apposita Commissione comunale per 
ascoltare direttamente l’assessore all’am-
biente del Comune Paolo Massari e i diri-
genti dellAmsa.
Anche La conca aspetta un chiarimento. Sa-
rebbe bello se ci dicessero che non è vero 
niente, e che siamo i soliti malfidati. Vor-
remmo sentirci dire che la raccolta differen-
ziata dell’umido sarà estesa a tutta Milano 
e che l’inceneritore sul confine della Zona 5 
non si farà.

Il titolo di questo articolo non vuole essere certo un’imprecazio-
ne o un’invettiva né tanto meno un gioco scemo a sporcare il cor-
so d’acqua che attraversa la parte orientale della zona 5 – non 
ve ne sarebbe motivo, anzi è un bene da preservare con la cura 
dovuta –, bensì una constatazione. Ma veniamo ai fatti.
Recentemente è stata segnalata allo SVE (Servizio Vigilanza Eco-
logica) della zona 5 la presenza di una notevole quantità di rifiuti 
abbandonati in un determinato punto della Vettabia, precisa-
mente in via Gargano, là dove la strada, a fondo chiuso, termina 
sulla roggia. 
Le GEV (Guardie Ecologiche Volontarie), che esercitano il servizio 
sopra richiamato, hanno effettuato un sopralluogo che ha con-
fermato l’esistenza dei rifiuti segnalati, non solo sulle rive del 
corso d’acqua, ma anche nel suo letto. 
Solo una parte dei rifiuti gettati nell’alveo, in prossimità di una 
chiusa di irrigazione, ostruendola, erano stati ripescati, giusto 
per ripristinare il flusso dell’acqua, e depositati sulla riva ad 
ingrossare il mucchio già esistente. Naturalmente nessuno si è 
premurato di avvisare chi di dovere.  
È stato subito evidente che si trattava di “rifiuti accumulatisi nel 
tempo”, eufemismo che nasconde, da un lato, la pervicace ma-
leducazione, oltre che la violazione di precise norme di legge e 
di un principio minimo di civiltà, di chi ha continuato nel tempo 
a gettarvili; e, dall’altro, l’incuria di chi avrebbe avuto il dovere 
di controllare e provvedere tempestivamente a rimuoverli, senza 
aspettare che qualcuno dotato di buona volontà e di senso civico 
si desse da fare alla bisogna.
Cosicchè le GEV si sono attivate per provvedere alla bonifica di 
quel tratto della roggia. Ed è qui che comincia il bello, anzi il bal-
lo, delle competenze e delle responsabilità, che ha trascinato la 
questione fino a questi giorni.
I rifiuti rinvenuti ricadono sotto le categorie dei “rifiuti speciali 
assimilati”, vale a dire quelli che vengono considerati i normali 
rifiuti solidi urbani: legno, carta, plastica e simili; e dei “rifiuti ur-
bani pericolosi”, nel caso concreto, batterie per autoveicoli, che 
contengono piombo ed acidi. 
Ciò stabilito, a chi il compito di rimuoverli? La risposta apparen-
temente è semplice: all’ AMSA. Senonchè l’ AMSA non ha alcuna 
competenza nella bonifica dei corsi d’acqua. Pertanto l’ AMSA si 
occuperebbe di smaltire i materiali abbandonati sulle rive, ma 
non quelli gettati dentro la roggia. 
E qui si innesca un secondo interrogativo: chi ha il compito (evi-
dentemente finora disatteso) di tenere in buono stato la Vetta-
bia? Rispondere a questa domanda, ha significato per le GEV, 
prima di tutto, inoltrarsi nel ginepraio dei Consorzi che a diverso 
titolo operano su questo corso d’acqua; poi, nelle intricatissime 
normative che che regolano i rapporti tra questi Consorzi e la 
Pubblica Amministrazione: un groviglio tale da rendere estrema-
mente difficile l’individuazione di chiare responsabilità. 
Va quindi riconosciuto alle GEV il merito di essere riuscite a sta-
bilire un accordo con uno di questi consorzi, il quale ha provve-
duto, il 19 di questo mese, a trarre a riva i rifiuti giacenti sul fon-
do della Vettabia, che sono stati il giorno medesimo, prelevati 
dall’ AMSA per il loro smaltimento, assieme agli altri che ne insu-
diciavano le sponde di quel tratto. Tanto per dare un’ idea quan-
titativa si è trattato di oltre una decina di tonnellate di materiale. 
Tutto bene quel che finisce bene, verrebbe da dire. E sarebbe co-
sì, se mai ci fosse una fine a questo genere di storie. 
Proprio mentre scriviamo riceviamo la notizia che nel parco Chie-
sa Rossa-Dei Missaglia, nel settore dell’anello di allenamento, 
è stata scaricata da sconosciuti una camionata di rifiuti, dopo 
aver divelto la staccionata che fiancheggia la pista ciclabile, 
provocando così un doppio danno. L’ AMSA è stata tempesti-
vamente informata da alcuni frequentatori del parco. Anche le 
Guardie Ecologiche Volontarie sono state informate. Queste, 
conducendo un’ indagine che non è esagerato definire fulminea, 
nonostante la complessità, sono riuscite nel giro di un paio di 
giorni a risalire al responsabile dell’abbandono. Curioso il fatto 
che, prima che l’ AMSA potesse rimuovere il cumulo dei rifiuti, 
questi erano spariti. Qualcuno, probabilmente chi li aveva scari-
cati di nascosto, di nascosto li ha rimossi, nell’evidente tentativo 
di alleggerire la propria posizione. Sarebbe interessante sapere 
dove è andato a ficcarli.
Più in generale, dobbiamo purtroppo constatare che la nostra 
zona è costellata da discariche abusive, che solo la costante 
azione dello SVE fa sì che esse siano periodicamente bonifi-
cate, contribuendo in questo modo a mantenere il territorio in 
condizioni decenti. Vale la pena a questo punto ricordare che il 
costo delle bonifiche, quando non viene scoperto l’autore dell’ 
abbandono, ricade in definitiva sopra la comunità, cioè su tutti 
noi. Quindi, non foss’ altro che per una ragione di convenienza, 
i cittadini dovrebbero collaborare col Servizio Vigilanza Ecolo-
gica, informandolo degli scarichi illeciti di rifiuti nel modo più 
circostanziato possibile, in maniera da rimuoverli in breve tem-
po e, quando ve ne fossero gli elementi, risalire al responsabile 
dell’abuso. 
Quel che rimane in dubbio è se vi sia nell’Amministrazione 
della nostra città, la volontà politica di stroncare questo mal-
costume che, nel corso degli anni, non accenna a diminuire. 
E che questo non sia un dubbio gratuito, è testimoniato da 
quanto riportiamo su questo medesimo numero circa la sorte 
delle GEV della zona 5. 

di Vittore Vezzoli di Gabriele Cigognini

 

Questo spazio avrebbe dovuto essere utilizzato per riportare i 
dati del Servizio Vigilanza Ecologica al quale rivolgersi per se-
gnalazioni e denuncie. Invece non è possibile, anzi è inutile, per-
chè al servizio sta venendo a mancare la sede in zona.
“È una vergogna!!!”, sbotta senza mezzi termini una GEV di lun-
go corso, che evidentemente non sa trattenere la propria indi-
gnazione di fronte ad un provvedimento ritenuto insensato “è 
un’indecenza, rincara un’altra, che non si sono nemmeno de-
gnati di comunicarci. Ci hanno semplicemente fatto consegnare 
dei cartoni con l’indicazione di riempirli coi materiali del nostro 
ufficio, così, di punto in bianco, senz’altre spiegazioni, e questo 
mi fa incazzare!”
Qualcuno, in alto loco, ha deciso di accorpare le sedi SVE delle 
zone 5 e 6 in una nuova sede in via Balsamo Crivelli, sul Naviglio 
Grande, ai confini con Buccinasco, a 7 o 8 chilometri dall’attuale 
ufficio di Via Boifava. 
I volontari che prestano il servizio di guardia ecologica della zo-
na 5, non sembrano avere nessuna intenzione di trasferirsi nella 
nuova sede. 
“Non ha alcun senso costringerci a recarci in un ufficio lontano 
dal territorio che dobbiamo controllare – sostengono - e fare 
continuamente la spola tra questo e quello, perdendo in questa 
maniera troppo del nostro tempo nei trasferimenti, tempo che 
potrebbe e dovrebbe essere meglio impiegato nell’esercizio dei 
nostri compiti. 
Inoltre – proseguono - come tutti, abbiamo altri impegni, che è 
molto difficile, se non impossibile conciliare con un servizio ba-

sato fuori dalla nostra zona operativa”.
Le GEV, oltre a ribadire il fatto, che ritengono decisamente vergo-
gnoso, di non essere state nemmeno avvisate del trasferimento, 
ma semplicemente e brutalmente poste di fronte al fatto com-
piuto, vogliono sottolinearne la miopia, che rischia di mandare a 
carte quarantotto il servizio. 
La conseguenza temuta da chi ha a cuore la salvaguardia del no-
stro territorio, è il possibile smantellamento di un gruppo ope-
rativo ormai collaudato, riconosciuto dalla cittadinanza, che ha 
dato ottime prove di sé e che ha nel tempo stabilito e consoli-
dato rapporti di collaborazione con altri enti ed istituzioni che 
operano nel settore dell’ecologia, tali da concretizzarsi in azioni  
efficaci e tempestive (un esempio lo si può trovare anche su que-
sto numero del nostro giornale) 
Abbiamo tentato più volte di metterci in contatto coi dirigenti 
comunali del settore, senza riuscirci. Sembrano tutti impegnatis-
simi. Se avessimo potuto avere un colloquio, avremmo chiesto 
loro innanzitutto la conferma ufficiale del trasferimento, poi il 
motivo che lo ha causato (anche se si può intuire essere il solito, 
indiscriminato, taglio delle spese, senza troppi riguardi alle con-
seguenze); infine avremmo chiesto un commento sulle dimissio-
ni di massa che di fatto si profilano, delle GEV della zona 5. Ma 
tutte queste domande, nel momento in cui dobbiamo chiudere il 
giornale, sono destinate a rimanere senza risposta.   
Certo è che se questo trasferimento, peraltro non ancora ufficia-
lizzato, dovesse essere confermato e come conseguenza provo-
care le dimissioni della maggior parte delle guardie ecologiche 
che operano nella nostra zona, allora il titolo di questo pezzo 
sarebbe più che giustificato.

INCENERITORE NEL PARCO SUD
AVANTI TUTTA, MA IN SILENZIO

“È una vergogna!!!”

Sporca la Vettabia
Una storia di ordinario inquinamento

di G. C.
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Chi si trova a transitare in v. Feraboli nei 
pressi dell’ex Asilo Vittoria si imbatte in 
un’area incolta, ma regolarmente recin-
tata di circa 10.000 mq e, se ci riflette 
un po’, non può non chiedersi come mai 
quest’area giace inutilizzata da decenni.
Da ben 28 anni l’area in questione è al cen-
tro di un contenzioso tra Comune di Milano 
e Gruppo Ligresti.
Nel 1981 il Gruppo Ligresti si era impegna-
to a cedere al Comune quell’area in contro-
partita per la realizzazione delle 12 palaz-
zine di uffici situate tra il confine sud delle 
ex Cartiere di Verona e il Centro sportivo 
Vismara.
Come spesso è accaduto in altre circostan-
ze, il Gruppo Ligresti ha cercato di sottrarsi 
agli accordi presi con la Pubblica Ammini-
strazione, utilizzando il meccanismo delle 
scatole cinesi. Cioè a dire il trasferimento 
continuo della proprietà del bene in que-
stione ad innumerevoli società.
A questo proposito vi consiglio di dare una 
scorsa alla lettera che l’Avvocatura Comu-
nale mi ha fatto pervenire in risposta alla 
mia richiesta di informazione:

Oggetto: NUOVA FINANZIARIA MODERNA 
SPA (2/A)
Proposizione avanti il TAR per la Lombardia 
di ricorso nei confornti della Nuova Finan-
ziaria Moderna S.p.a. per risarcimento dan-
ni per mancata cessione a titolo gratuito di 
un’area sita in via Feraboli.
Egregio Consigliere 
Le invio una breve relazione circa il ricorso 
proposto dai Comune avanti al TAR Lom-
bardia nei confronti di alcune società del 
gruppo Ligresti che non hanno dato segui-
to ad un atto d’impegno, a suo tempo sot-
toscritto da Perim S.p.a., a cedere a titolo 
gratuito al Comune l’area di via Feraboli.  
In particolare, l’Immobiliare Perim Srl (ora 
Nuova Finanziaria Moderna S.pA in liquida-
zione), essendo interessata all’esecuzione 
di un progetto edilizio per un complesso 
terziario-industriale da realizzarsi nell’area 
di via dei Missaglia n. 113, aveva sottoscrit-
to, in data 8.7.81, un atto di impegno, con il 
quale si era obbligata, per se e propri aven-
ti causa a qualsiasi titolo, a cedere gratu-
itamente all’amministrazione comunale 
l’area in oggetto destinata a verde pubblico 
attrezzato.L’Ammistrazione comunale, con 
la concessione edilizia n 1910/1981, aveva 
subordinato il rilascio della licenza dì utiliz-
zazione dell’edificando complesso immo-
biliare alla avvenuta stipulazione dell’atto 
di trasferimento dell’area in suo favore.
Nonostante i ripetuti solleciti del Comune 
a stipulare l’atto pubblico, la società Perim 
Srl - alla quale si era affiancata altra società 
(G.A.R.A.R. s.r.l.) non si era resa disponibile 
al rogito pur avendo riconfermato ufficial-
mente con atto del 4.2.1993, l’impegno di 
cessione gratuita dell’area di Via Feraboli.  
Impegno di cui il Comune di Milano, con 
accettazione 19.3.1993, aveva preso for-
malmente atto, dichiarando la disponi-
bilità comparire avanti al Notaio che le 
società alienanti (Perim s.r.l. e G.A.R.A.R. 
s.r.l.) avrebbero indicato. Successivamen-
te entrava in scena un nuova società, la 
Nuova Finanziaria Moderna S.p.A., che in-
formava il Comune di aver incorporato per 
atto di fusione la Perim S.r.l. e di non voler 
adempiere agli impegni assunti, conte-
stando l’esistenza dei “presupposti” a cui 
l’obbligo di cessione sarebbe stato, a suo 
dire, subordinato.Il Comune, attraverso 
una visura catastale, accertava che l’area 
di via Feraboli era stata venduta con atto 
in data 30.9.1998, della I.C.E.IN. – Iniziati-
va Costruzioni Edili Industriali S.p.A -. (già 
G.A.R.A.R. s.r.l.) a Astrogas S.r.l. 
Il 24.03.2000, il Comune ha notificato a 
Nuova Finanziaria Moderna Spa in liqui-
dazione (già Perim srl), a I.C.E.IN. ( Inizia-
tiva Costruzioni Edili Industriali Spa già 

G.A.R.A.R. srl) e Astrogas Srl, ricorso al TAR 
Lombardia per ottenere la reintegrazione 
in forma specifica o, in subordine, il risar-
cimento per equivalente pecuniario del 
danno risentito per la mancata cessione 
gratuita dell’area.È da rilevarsi che la causa 
sembrava di esito dubbio, sia per quanto 
concerne la sussistenza di un obbligo di 
cessione di aree collegato a concessione 
edilizia “semplice” in assenza di piano at-
tuativo, sia per la possibilità di ottenere, in 
via primaria la proprietà dell’area, in pre-
senza di un contratto di vendita conclusa 
per la stessa area con altra Società Astro-
gas srl, sempre facente parte del gruppo Li-
gresti, ma formalmente autonoma dal pun-
to dì vista societario.In attesa della discus-
sione del ricorso e in assenza di sufficienti 
margini di certezza di un esito favorevole 
della causa per il Comune, la questione 
della consegna dell’area di via Feraboli era 
stata espressamente inserita nelle varie 
trattative svolte con il gruppo Ligresti per 
definire un contenzioso pluriennale pen-
dente su più fronti (trattative mai sfociate 
nell’auspicata transazione, malgrado vari 
tentativi). Per quanto riguarda il giudizio 
avanti al TAR, instaurato nel marzo 2000, 
il Comune ha presentato istanza di fissa-
zione udienza (depositata il 18.4.2000 con 
n° 1697) ed istanza di prelievo (depositata 
il 22.5.2000 con n° 12625) evidenziando 
i motivi di interesse pubblico di ottenere 
la disponibilità dell’area per le finalità ad 
essa impresse dalla normativa di P.R.G. 
(SC: Aree per spazi pubblici o riservati al-
le attività collettive a livello comunale). 
Successivamente, l’Avvocatura Comu-
nale, nelle date 06.04.2007, 28.2.2008 e 
11.2.2009, ha presentato altre 3 istanze 
per ottenere la fissazione dell’udienza di 
discussione, rimarcando la necessità di 
ottenere la disponibilità dell’area o, co-
munque, un risarcimento del danno subito.
Il ricorso è tuttora in attesa di essere chia-
mato in discussione a causa dell’affolla-
mento del ruolo della 2^ sezione del TAR. 
Con i migliori saluti 
Questa vicenda non può non richiamare la 
nostra attenzione sulla gigantesca fiducia 
che l’Assessore Masseroli ripone nei privati 
e che si esplica ampiamente nel nuovo PGT 
in discussione attualmente in Consiglio Co-
munale.
La sicurezza con cui l’Assessore ritiene 
che i privati siano in grado di contribuire in 
modo decisivo a dotare la città di molto di 
ciò che manca attualmente è sorprendente 
perché sono innumerevoli gli episodi, nel 
campo edilizio ma non solo, che dicono il 
contrario.

Nota della redazione
La lettera sopra riassume una vicenda che 
spiega come l’astuzia, la cavillosità e la 
malafede della speculazione e la contem-
poranea distrazione o incapacità della 
pubblica amministrazione hanno potuto 
far sì che anche il Parco Agricolo Urba-
no del Ticinello sia stato bloccato per 27 
anni e ancora oggi lo sia. E spiega anche 
perché i tribunali italiani sono intasati di 
processi.  

Area incolta di via Feraboli: 
il Gruppo Ligresti non cambia strategia

linea diretta con palazzo marino
a cura di Aldo Ugliano - Consigliere Comunale del Partito Democratico

pane biologico - pasta madre - frutta e verdura 
cura della persona e del corpo - prodotti per la casa

orario 
lunedì mattina chiuso 

dalle 9.30 alle 13.00 e dalle 16.30 alle 19.30
Via F. Brioschi 91 Milano

 www.pepeverde.com
Tel 02.45494025/328.4560059

info@pepeverde.com

Pepe Verde dal 1987 vent’anni di bio...

idrosim di simoncini paolo
via g. meda 37 - 20141 milano 

idr aulico 
impianti di risacaldamento - riparazioni varie
ricerca perdite - impianti di condizionamento

assistenza scaldabagni - rifacimento bagni e cucine 

tel 346.4937901 - 347.3491857 - e mail: info@idrosim.com - www.idrosim.com

In questi anni la nostra “banca” ha molto lavorato 
diventando il ricettacolo di sogni, aspirazioni, de-
sideri e bisogni degli associati; tra le tante attività 
realizzate citiamo: laboratori di aiuto compiti, me-
rende e laboratori creativi per bambini, percorsi a 
sostegno della genitorialità, laboratori di lettura fia-
be, serate culturali, cene multietniche e mercatini. 
Principalmente nella nostra banca, in questi anni si 
sono scambiati servizi come: accompagnamento 
mattutino dei bambini a scuola, baby-sitteraggi va-
ri, piccole prestazioni di sartoria, accompagnamen-
ti - passaggi in auto, aiuto compiti, visite culturali.
Inoltre c’è chi ha potuto non comprare più vestiti e 
scarpe per i suoi figli perché arrivategli in regalo dal-
le altre mamme (scambio di oggetti e vestiti) o chi 
ha potuto imparare ad usare il computer.
Ci siamo poi divertiti molto con i nostri bambini e 
realizzare i tantissimi laboratori creativi… abbiamo 
imparato ad apprezzare veramente il senso della 
convivialità nelle nostre cene multietniche… e ca-
pire cosa sia una vacanza comunitaria tra famiglie.
La nostra bella sede in via Barrili, 21 citofono n.44, 
ha una grande sala dove realizziamo le riunioni 
e i laboratori creativi per i nostri bambini; ha uno 
spazio relax dotato di poltroncine angolo morbido 
per la lettura dei più piccoli e naturalmente una 
grande libreria piena di libri adatti a bambini di tutte 
le età, angolo TV ed angolo PC per i più grandi che 
hanno bisogno di familiarizzare con i principali soft-
ware. 
Come realtà di quartiere riteniamo importante col-
laborare in rete, con altre realtà, come ad esempio 

la scuola elementare Palmieri, il nido Arci “Il cerchio 
dei maghi e delle Fate” e altre associazioni come 
l’associazione Puecher.
Le iniziative del mese di FEBBRAIO prevedono atti-
vità per bambini, tre appuntamenti ad ingresso gra-
tuito: vi chiediamo però una telefonata di adesione.
Lunedì 1/2 LABORATORIO MASCHERE TRIBALI dal-
le 16.50 alle 18.00.
Venerdì 5/2 LABORATORIO DI LETTURA ANIMATA 
incontro alle 16.50 e poi prima riunione per la re-
alizzazione di una Biblioteca BDT gestita dai bam-
bini.
Lunedì 15/2 LABORATORIO DI CARNEVALE dalle 
16.50 alle 18.30
Le attività per adulti prevedono una visita guidata 
alla Chiesa di San Maurizio e al museo archeologico 
annesso (ingresso 2 euro). Sabato 6 febbraio, par-
tenza dalla sede della Banca alle ore 14.00 per poi 
dirigersi con la MM in Corso Magenta; e la seconda 
lezione di alfabetizzazione informatica Lunedì 8/2 
dalle 17.00 alle 18.30.
Venerdì 26/2 “CENA IN BANCA”, tornano a grande 
richiesta le nostre serate culinarie multietniche, 
a cura dalle socie bdt: vi aspettiamo con le vostre 
specialità alle ore 19.00 in sede.
Per partecipare gratuitamente a queste iniziative 
venite ad iscrivervi (la quota associativa è di solo 
15 euro). L’ASSOCIAZIONE BANCA DEL TEMPO 
4 CORTI via Barrili, n. 21, citofono n. 44, gli orari 
di segreteria sono: tutti i lunedì dalle 17:00 alle 
19:00 e il primo e il terzo venerdì del mese dalle 
ore 17:00 alle 19:00. Per info TEL. 02/84892276 
bdt4corti@gmail.com Viviana De Filippis – cell. 
328 5636 043

Banca del Tempo 4 Corti: le iniziative di febbraio
di Viviana De Filippis





la conca numero 1 • gennaio 201066

spettacoli, incontri 
e feste in zona 5l’utile & il dilettevole

Il 21 gennaio il Consiglio di Zona 5 ha discusso 
e approvato la ripartizione dei fondi da distri-
buire durante l’anno in corso.
La dotazione è scesa da 300 mila euri dell’anno 
scorso a 270 mila. L’erogazione di questi miseri 
soldi è l’unico potere decisionale effettivo del 
CdZ. Per il resto, si sa, il Consiglio esprime solo 
pareri, per lo più inascoltati.
Pur nella sua pochezza, la ripartizione dei fondi 
tra le attività delle Commissioni, avrebbe po-
tuto essere un’occasione per fare un bilancio e 
un programma per l’anno appena iniziato. Oc-
casione puntualmente sprecata, anche perché 
il meccanismo della ripartizione, con una sem-
plice suddivisione percentuale tra le varie Com-
missioni, sembra fatto apposta per incentivare 
una distribuzione a pioggia.
I vari rappresentanti dell’opposizione hanno 
lamentato la riduzione dei soldi e hanno propo-
sto diverse percentuali … ma poi si sono aste-
nuti. Hanno votato contro solo i consiglieri di 
Rifondazione (Croce e Garuffi) e la consigliera 

Berdot di Sinistra e libertà. La ripartizione per-
centuale approvata è la fotocopia di quelle dei 
due anni precedenti.
Assai più grave è l’incapacità mostrata dal CdZ 
riguardo al parere sul Piano di governo del ter-
ritorio (Pgt), attualmente in discussione in Con-
siglio comunale.
Vero che si tratta di un parere consultivo; vero che 
il Comune ha lasciato ai CdZ pochissimo tempo 
per approfondire. Ma è sopra tutto vero che il 
nostro Consiglio di Zona ha approvato il proget-
to dell’assessore Masseroli praticamente senza 
discutere, allegando acriticamente alcuni contri-
buti senza neppure rendersi conto che erano in 
contraddizione, e in più punti, con il progetto di 
Pgt. Un caso di sciatteria e di colpevole disatten-
zione verso il futuro della nostra Zona.
Questa è cosa troppo grave per passare sotto 
silenzio. Nel prossimo numero La conca cerche-
rà di fare quello che sarebbe stato compito del 
Consiglio di Zona: un esame attento del Pgt e 
delle sue ricadute in Zona 5. 		           (VV)

Buongiorno a tutti gli sportivi! Ecco la consueta sin-
tesi mensile sulle attività calcistiche della Savorelli 
1937, che utilizza il Centro “Enrico Cappelli” di piaz-
za Caduti del Lavoro, nelle adiacenze di viale Tibaldi, 
all’altezza degli uffici comunali della Zona 5. 
Come molti appassionati ben sanno, le attività cal-
cistiche dilettantistiche e giovanili, che sono quelle 
nelle quali sono impegnate le squadre della Savo-
relli, durante il periodo “natalizio” sono sospese, 
per un periodo di tempo variabile in funzione delle 
diverse categorie. In particolare, nel momento in cui 
questo numero del giornale va in macchina, a livello 
provinciale sono ripresi solo i campionati “seniores” 
(quindi nel caso della Savorelli il campionato di Pri-
ma Categoria”) e Juniores. Per la Savorelli, nel fine 
settimana 16-17 gennaio 2010 due belle vittorie che 
ridanno ossigeno alle squadre, reduci da un periodo 
pre-natalizio alquanto critico. 
Più in dettaglio, la prima squadra, che come detto mi-
lita nel campionato di Prima Categoria, ha superato 
per 2-1 in casa il Bresso, grazie a una bella doppietta 
del giovane Smith. Questo risultato ha permesso al-
la formazione di mister Scopelliti di tornare in testa 
alla classifica del Girone M, con 29 punti insieme al 
Mascagni. Dilapidato il vantaggio accumulato fino a 
novembre, oggi i biancorossi sono però “braccati” 
dal Cob 91 (28 punti) e dal Senago (27 punti). Ades-
so inizia il girone di ritorno e quindi 15 dure partite 
per conquistare l’unico posto-promozione o uno dei 
quattro posti ai play-off. Ecco le prossime partite in 
casa, che saranno giocate la domenica alle 14:30 (la 
sosta invernale dura dal 21 dicembre al 23 gennaio):
1a giornata di ritorno: 24 gennaio 2010 contro il Cre-
spi Morbio;
3a giornata: 7 febbraio 2010 contro il Città di Colo-
gno;
5a giornata: 21 febbraio 2010 contro l’Accademia 
Cologno;
7a giornata: 7 marzo 2010 contro il La Spezia.

La squadra Juniores, dopo un po’ di alti e bassi chiude 
il girone di andata battendo in trasferta per 3-1 l’As-
saghese. A segno Ferraresi con un gran colpo di testa 
su un corner battuto da Braga e il “solito” super-bom-
ber Guzzoni con una doppietta. Anche la classifica del 
campionato Juniores è molto “corta”: la Savorelli con 
32 punti insegue infatti il Valleambrosia (34 punti) e 
la Frogmontegani (33 punti). Anche qui, pertanto, si 
combatterà fino alla fine per conquistare l’unico ac-
cesso disponibile per le finali provinciali. Ecco le pros-
sime partite in casa (il sabato alle ore 18:00):
2a giornata di ritorno: 30 gennaio 2010 contro l’Ope-
ra;
3a giornata: 6 febbraio 2010 contro la Virtus Bina-
sco;
5a giornata: 20 febbraio 2010 contro il Siziano Lan-
terna;
7a giornata: 6 marzo 2010 contro il Valleambrosia.
Le altre categorie della sezione agonistica riprende-
ranno l’ultima domenica di gennaio. Questa la sinte-
si delle rispettive posizioni in classifica:
Allievi 1993 (Marco Raffaele): 6° posto con 10 parti-
te giocate (6 vittorie e 4 sconfitte);
Allievi B 1994 (Gennaro Acampa): 4° posto con 9 
partite giocate (7 vittorie e 2 sconfitte);
Giovanissimi B 1996 (Nico Serrapica e Cristian Mol-
dovan): 5° posto con 11 partite giocate (8 vittorie e 
3 sconfitte).
Per quanto riguarda l’attività della Scuola Calcio, 
che si svolge sotto la direzione di Enrico Di Nardo, i 
Tornei Primaverili della FIGC cominceranno all’inizio 
di febbraio 2010.
Ricordiamo infine che presso le strutture della Savo-
relli sono disponibili tre campi di calcetto in materia-
le sintetico, di cui due coperti, e il campo a 11 gioca-
tori in erba sintetica, utilizzabile anche per partite a 7 
giocatori. Sono inoltre disponibili un campo coperto 
in sintetico per il tennis e una palestra per ginnastica 
o altre attività di fitness. Per informazioni e prenota-
zioni il numero è 02-89511889.
Arrivederci a tutti gli sportivi!

outlet - saldi tutto l’anno!

via Ettore Bugatti 9 - 20142 Milano - Tel. 0289309252
www.chapeaugriffe.it

Chapeau

PARERE SUL PGT E RIPARTIZIONE 
DEI FONDI AL CDZ: OCCASIONI MANCATE

Calcio dilettantistico e giovanile: l’attività della Savorelli 1937
di Stefano Zorzoli
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ONORANZE FUNEBRI
San Cipriano 1929

servizi funebri nel rispetto delle nostre tradizioni

TEL. 02 55 400 611
(24H)

 
VIA MONTEGANI 62

(di fronte alla chiesa)
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Ci sono voluti 6 anni ma alla fine ce l’hanno fatta. 
Questa volta quei rompicoglioni di cittadini che 
ancora credono che la salute sia un diritto hanno 
vinto e hanno fatto chiudere l’azienda che pensa-
va di poter aggirare qualsiasi norma e continuare 
ad operare nella totale impunità. Avete capito 
bene: stiamo parlando del quartiere Basmetto e 
l’azienda in questione è proprio la CCM. Ripercor-
riamo gli eventi che hanno (forse) segnato l’epi-
logo della grottesca storia andata avanti per anni 
e che sembrava destinata a diventare la classica 
commedia all’italiana, in cui il buonsenso veniva 
brutalmente calpestato dalle logiche di imprendi-
tori poco propensi al rispetto della legge.
4 gennaio 2010, ore 6 circa: gli abitanti del quar-
tiere si svegliano a causa di insoliti lampeggianti 
blu. Nota bene, un cittadino comune resterebbe 
sorpreso nel vedere un qualsiasi lampeggiante 
sotto casa alle 6 del mattino ma in questo caso 
è stata la variazione cromatica a fare la differen-
za. Non erano infatti le solite luci gialle dei mezzi 
pesanti, ai quali i residenti erano fin troppo abi-
tuati, bensì quelle delle forze dell’ordine, arrivate 
in gran numero e intenzionate a sancire la fine 
dell’attività della CCM. Una volta entrati nell’area, 
gli agenti hanno fatto dei controlli e accompagna-
to all’uscita gli operai, apposto i sigilli e seque-
strato l’intera azienda. I proprietari, al momento 
non erano presenti e non c’è stata alcuna oppo-
sizione al provvedimento delle forze dell’ordine. 
La politica che conta è subito salita sul carro dei 
vincitori, il vicesindaco De Corato ha dichiarato in 
pompa magna: “Il sequestro del magazzino in via 
Chiesa Rossa è la positiva e attesa soluzione di 
una vicenda che mi sono adoperato per risolvere 
in questi anni”. Certo. Il fatto che ancora non si 
fosse accorto che la CCM non era una magazzino 
ma un’azienda abusiva registrata come area di 
parcheggio la dice lunga sulla sua operosità per 

risolvere la situazione. Continua il numero due 
di palazzo Marino: “Risale al marzo 2006 la mia 
prima lettera al Settore Ambiente del Comune e 
al Comando della Polizia Locale per chiedere di 
effettuare severi e ripetuti controlli al fine di verifi-
care la correttezza delle modalità operative adot-
tate e di garantire il rispetto delle norme vigenti”. 
Si sbaglieranno i membri del comitato, che inve-
ce sono sicuri che De Corato abbia risposto alle 
loro lettere dicendo che i controlli c’erano stati 
ma non avevano segnalato nulla che non andas-
se. Dulcis in fundo, la prima sentenza che ha rico-
nosciuto le ragioni dei cittadini risale al luglio del 
2007 mentre l’ordinanza comunale che ordinava 
l’immediata cessazione dell’attività della CCM 
è del 2008. Insomma, per convincere De Corato 
ci sono voluti quasi due anni, quando anche un 
bambino sarebbe stato in grado di capire da che 
parte stava la ragione. Ma alla fine cosa importa? 
È sempre così, si mandano gli altri a fare il lavoro 
sporco, a prendere gli insulti, a investire in avvo-
cati per portare davanti ad un giudice una que-
stione che dovrebbe essere affrontata e risolta 
dalla pubblica amministrazione e poi, solo quan-
do si è sicuri del successo, evitando l’imbarazzo 
e la perdita di qualche consenso in caso di im-
probabile vittoria degli abusivi, ci si prende tutti 
i meriti. È questa la “positiva e attesa soluzione” 
a cui si riferiva De Corato. Ma alla fine cosa impor-
ta? Solamente una cosa: un comitato di cittadini 
totalmente slegato dalla politica è riuscito a vin-
cere camminando sulle proprie gambe. Non si è 
perso d’animo quando le sconfitte sono arrivate, 
si è rialzato e, alla fine, è riuscito a raggiungere 
il suo obiettivo. Quale sarà il prossimo quartiere 
che seguirà l’esempio e si mobiliterà per rendere 
più vivibile una zona periferica? Quali sono (e ce 
ne sono) le prossime aziende impunite che fron-
teggeranno gli sforzi civici dei cittadini impegnati 
per veder riconosciuto un proprio diritto?
Tremate, arrivano i comitati. 

Volontariato 
Hospice “Cascina Brandezzata”

La Fondazione Luogo di Vita e di Incontro (Lu.V.I. Onlus)

ricerca volontari
per le attività di promozione, assistenza e sostegno rivolte a malati e familiari 

dell’Hospice e Day-Hospice “Cascina Brandezzata” - via Ripamonti 424, Milano.
L’Hospice è una struttura che assiste pazienti inguaribili e terminali, inserendosi 

nella Rete socio-sanitaria di Cure Palliative dell’Area Sud di Milano.

Per contatti e informazioni rivolgersi a:
Fondazione Lu.V.I. Tel. 02/58301855 (giovedì 9.30-12.00)
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DAL “BIG BANG” ALL’UOMO CHE SI RITIENE 
MOLTO SAPIENS
Proseguono gli incontri promossi dal Comitato soci Coop PiazzaLodi- Rogore-
do in collaborazione con Associazione culturale QUATTRO, presso la Biblioteca 
Calvairate di via Ciceri Visconti, ang Piazzale Martini, tutti i mercoledì alle ore 
17.30.
Questi i prossimi incontri:
27/01	 Dal guazzabuglio molecolare alla prima forma di vita
03/02	 Creazionismo ed Evoluzionismo: Cuvier aveva un brutto carattere, La-
marck allungava il collo alle giraffe e Darwin voleva farsi prete
10/02	 Darwin aveva ragione, ma non sapeva perché: i meccanismi evolutivi
17/02	 Sulle tracce di Adamo avendo per confidente Caino: dal Proconsul 
all’Homo sapiens sapiens
24/02	 Le brutte abitudini sono ataviche: dal genocidio e dalla guerra nasce la 
Storia
03/03	 La “scimmia nuda” si è vestita, ma forse stava meglio prima: attacco al 
Pianeta polverizzando risorse ed energia
10/03	 “Desertizzazione” e “Desertificazione” sono parenti lontani, “Effetto 
serra” e “Buco nell’ozono” nemmeno quello
17/03	 Due più due è maggiore di quattro, ovvero aggiungi un posto a tavola e 
porta la lavanda gastrica
24/03	 Chi corre arriva prima al traguardo: anatomia dell’estinzione prossima 
ventura

Docente: prof. Giovanni Chiara

Ingresso libero

******************************************

SPAZIO COOP  -  Via Freikofel 7 - Rogoredo
Fino al 31 gennaio

MOSTRA DEI PITTORI Stefano Abate e Guido Poggiani

Comitato soci coop Rogoredo-PiazzaLodi

TREMATE: ARRIVANO I COMITATI

di Alessandro Santini

FESTA NATALIZIA DELLE ASSOCIAZIONI AL PUECHER
Il 18 dicembre 2009 si è svolta, presso l’auditorium del Centro Comunitario G. Puecher, la festa di 
Natale organizzata dal Centro Culturale Conca Fallata, dall’Associazione Puecher e da A.C.A.P. sponsor 
della serata l’Ufficio Soci dell’Ipercoop piazzale Lodi.
La serata ha visto l’esibizione del “Coro della Pace” (25 persone amanti del canto, diretti da Laura 
Peco), del “Laboratorio di Parole” con le sue poesie (una decina di persone coordinate da Ester Gran-
cini), di un duo molto giovane che ha suonato blues con l’accompagnamento di Francesco e Piermario 
di ACAP. Alla fine spumante e panettone per tutti.

Sigilli alla CCM




